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NON SI VIVE DI SOLO WEB: 
CARTA E CARTONE  
A SOSTEGNO DELLA 
DEMOCRAZIA IN CINA 
 
Studenti, attivisti e cittadini  

si battono per la democrazia e  

trovano una preziosa risorsa nella carta  

come strumento di comunicazione 

 
 

Milano, 3 ottobre 2014 - E’ sotto gli occhi di tutti quello che sta accadendo ad Hong Kong: le rimostranze dei 

cittadini e degli studenti in piazza e per le vie sono riprese da tv e giornali di tutto il mondo. 

Dimostrazioni e cortei per protestare contro la mancanza di libertà d’espressione. 

 

Pochi i mezzi a disposizione di chi protesta: la Cina ha bloccato i social network per impedire le 

comunicazioni. Ma la contestazione non si ferma, ad ogni costo e con ogni mezzo, soprattutto con l’uso della 

carta. 

 

Le proteste impresse su carta e cartone rimangono, indelebili, come il pezzo di storia che stanno scrivendo in 

Cina. Fogli di carta carichi di pensieri che ricoprono autobus, auto, monumenti, muri della città; cartelloni  che 

vestono i cittadini che chiedono un cambiamento. Nello stato asiatico la comunicazione diventa semplice e 

forte allo stesso tempo: la carta si trasforma in prezioso veicolo di democrazia. 

 

Tra le mille funzioni che carta e cartone possono avere, eccone una importantissima: sostenere libertà e 

democrazia. 

 
 
 
Comieco (www.comieco.org) è il Consorzio Nazionale Recupero e Riciclo degli Imballaggi a base Cellulosica, nato nel 1985 dalla 
volontà di un gruppo di aziende del settore cartario interessate a promuovere il concetto di “imballaggio ecologico”. La finalità 
principale del Consorzio è il raggiungimento, attraverso una incisiva politica di prevenzione e di sviluppo della raccolta differenziata, 
dell’obiettivo di riciclo dei rifiuti di imballaggi cellulosici previsto dalla normativa europea (direttiva 2004/12/CE che ha integrato e 
modificato la direttiva 94/62/CE). Comieco è tra i fondatori del neo-costituito Consiglio nazionale della green economy, formato da 
53 organizzazioni di imprese, nato a febbraio 2013 per dare impulso allo sviluppo dell’economia verde in Italia. 


